
BONIFICA DEI SITI CONTAMINATI
T.U.A.e prospettive di riforma

Roma, 19 Novembre 2007
Jolly Hotel Villa Carpegna - via Pio IV n. 6

con il patrocinio di in collaborazione con

PROGRAMMA 
09.00 Registrazione dei partecipanti - Apertura dei lavori

Presiede: Alfredo Montagna - Procura Generale Corte di Cassazione 
09.30 Gli orientamenti del Giudice amministrativo in materia di  
 bonifica tra vecchio e nuovo ordinamento
 Franco Giampietro - Presid. Ass. Giuristi Amb.
10.15 Siti di interesse nazionale: criticità e prospettive
 Marco Giangrasso - Ministero dell’Ambiente
11.00 Coffee break
11.20 I pareri dell’ISS sull’analisi di rischio dal vecchio al nuovo 
 regime
 Loredana Musmeci - Istituto Superiore Sanità
12.00 Reato di omessa bonifica e nuovo ddl sui delitti ambientali
 Alberta Leonarda Vergine - Univ. Pavia
12.40 Dibattito
13.00 Colazione di lavoro

Sessione pomeridiana - Presiede: Vittorio Giampietro - GC srl
14.00 Dal DM 471/99 alla revisione del D. Lgs. 152/06: analisi  
 tecnica di una riforma 
 Alessandro Battaglia-Roberto Scazzola - ENSR-AECOM
14.30 Primo anno d’applicazione della procedura d’analisi di rischio
 Paolo Boitani - Ecotherm Site Assessment srl
15.00 Messa in sicurezza operativa: norma nuova e problemi nuovi 
 Giuseppe Filauro - Erm Italia Srl
15.30 Coffee break
15.50 Un punto di vista delle aziende sul nuovo regime della  
 bonifica e sulle prospettive sui nuovi reati ambientali
 Cosimo Pacciolla - Q8 Petroleum Italia SpA
16.20 Dibattito 
18.00 Chiusura lavori

Iscrizioni
Quota di partecipazione: 250 euro + IVA 20 %
Quota ridotta di: 200 euro + IVA 20 %, per:
- Iscritti a: Giuristi Ambientali-Ordine Ingegn. Prov. Rm-AIAT Roma
- Dipendenti pubblici e giovani (minori di 30 anni)
- Iscrizioni multiple (almeno 3 persone della stessa Società).
La quota d’iscrizione comprende colazione di lavoro, 2 coffee break, 
attestato di partecipazione e gli atti del seminario in formato elettroni-
co.

Modalità d’iscrizione e pagamento
La domanda di partecipazione potrà essere effettuata compilando la 
scheda di adesione ed inviandola via fax al n. 06 87133080, o inviando 
una mail all’indirizzo: info@giampietroconsulting.it
L’iscrizione dovrà essere perfezionata mediante pagamento della quota 
d’iscrizione, da effettuarsi entro le 48 ore successive all’invio della 
domanda di partecipazione, tramite:
- Bonifico su c/c n. 91231, intestato a Giampietro Consulting srl, Banca 
Popolare dell’Etruria e del Lazio (ABI 05390, CAB 03204, CIN I);
- Assegno circolare/bancario n.t. intestato a: Giampietro Consulting Srl, 
che dovrà essere spedito a mezzo raccomandata A.R. alla Segreteria 
Organizzativa, insieme alla scheda d’iscrizione compilata e firmata.
Ad iscrizione completata verrà rilasciata regolare fattura.

Rinuncia
Eventuali rinunce dovranno essere comunicate via fax o mail alla 
Segreteria Organizzativa entro e non oltre il 09/11/2007, senza che ciò 
comporti il pagamento di alcuna penale. Successivamente a tale data 
verrà trattenuto il 50% della quota di partecipazione, salvo indicazione 
di altro partecipante. Nel caso non venga trasmessa alcuna comunica-
zione entro il 16/11/2007, verrà trattenuta l’intera quota di iscrizione.

Responsabile organizzativo
Massimo Giampietro 
Via F. Sacchetti 114 - 00137 Roma
Tel. 06 87133093 - Fax. 06 87133080
info@giampietroconsulting.it

Il Convegno si propone di affrontare, con un approccio interdisciplinare, il tema della bonifica dei siti contaminati nelle sue 
ultime linee evolutive di carattere legislativo (il D. Lgs. n. 152/06 e lo schema di decreto correttivo, ri-approvato nel CdM il 
13/09/07, sulla disciplina transitoria sulla bonifica), giurisprudenziale (i nuovi orientamenti dei TAR Toscana, Piemonte, Puglia 
e Sicilia sulle conferenze di servizi decisorie come atti non impugnabili, sulla responsabilità del proprietario di sito inquinato, 
sui rapporti tra MISE e bonifica; le più recenti sentenze della Cassazione penale) e tecnico (analisi di rischio, MISO, etc). Né 
vanno sottovalutati i profili penali del T.U.A. connessi alla disciplina amministrativa e tecnica. Intervengono nel dibattito 
referenti istituzionali (Ministero ambiente, ISS), imprese interessate (anche attraverso associazioni rappresentative), esperti 
giuridici e tecnici.


